
Martedì 7 maggio 2024 dalle ore 17:30 
Roma, Via della Dogana Vecchia 5

La Scuola critica del digitale del Centro per la Riforma dello Stato organizza l’incontro:

La finanza è guerra. La moneta è un’arma. Viaggio tra le forme del dominio

Ne discuteranno con l’autore  Peppe Allegri,  Simone Furzi e  Teresa Numerico. Coordina  Pino
Nicolosi (Rattus).

Che la guerra russo-ucraina (2022) abbia avuto origine dalla crisi finanziaria della Lehman Brothers
(2008)  può sembrare  un'idea  strampalata.  Non lo  è  affatto.  In  che  misura  i  conflitti  finanziari
abbiano contribuito  al  ritorno della  guerra  in Europa è uno dei  primi interrogativi  che  Silvano
Cacciari solleva nel corso del suo ultimo libro “La finanza è guerra. La moneta è un’arma”. La
sua risposta generale, che individua nella finanza il nucleo principale delle guerre contemporanee,
conduce  tuttavia  ad  un ulteriore  quesito,  se  possibile  ancora  più  centrale:  che tipo di  guerra  è
questa? Cacciari lo spiega benissimo, attraverso un'analisi del fenomeno guerra che interseca due
piani  diversi  e  sovrapposti:  (i)  quello  delle  teorie  filosofiche,  delle  archeologie  dell'ordine  dei
discorsi  sulla  guerra,  del  rapporto  tra  teoria  del  caos  e  guerra  contemporanea,  e  (ii)  quello
dell'analisi  di  terreno, della  guerra sul campo,  oggi controllata  dagli  algoritmi delle  piattaforme
digitali (in modo analogo a quello con cui vengono controllate le consegne da parte dei rider), della
cyberguerra,  che  investe  la  sicurezza  informatica  degli  attori  del  conflitto,  della  guerra  della
comunicazione,  giocata  sempre meno dai mass-media tradizionali  e sempre più dai new media,
della  guerra  postumana,  infine,  dove  gli  automi  svolgono  un  ruolo  sempre  più  importante  sul
terreno  dello  scontro.  La  forma  ibrida  e  stratificata  della  nuova  guerra   che  Silvano  Cacciari
propone ci esorta ad abbandonare concezioni scadute e ormai inservibili (per esempio, quella di
Stato nazione) per dotarci di nuove lenti interpretative e nuovi strumenti concettuali e per tornare,
come ripeteva Gino Strada, a “fare guerra alla guerra” con argomenti forti e strategie adeguate.  

L’incontro è il secondo di un ciclo di quattro conversazioni intitolato “Distopie digitali nell’epoca
del  capitalismo  delle  piattaforme”:  https://centroriformastato.it/iniziativa/distopie-digitali-
nellepoca-del-capitalismo-delle-piattaforme/

Per  chi,  pur  interessato,  non potrà  partecipare  di  persona è  prevista  la  possibilità  di  seguire
l’incontro collegandosi tramite il seguente link: https://us02web.zoom.us/j/85476503530
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